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Il Modello "Politburo 2.0" descrive il sistema di gestione informale della Federazione Russa. È stato 
proposto per la prima volta dagli esperti della «Minchenko consulting» nell’agosto del 2012 e, a nostro 
avviso, ha dimostrato il suo valore esplicativo e predettivo1. 

 
Con il termine "Politburo 2.0" s'intende una struttura di rete informale di corrispondenza degli interessi 
dei principali clan d’élite, in cui Vladimir Putin appare come l'arbitro e la figura più influente. 
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1 I modelli alternativi di funzionamento del sistema politico russo proposti in questi ultimi anni, hanno diversi 
difetti. In particolare, il modello della "dittatura personalista di Putin", presumibilmente subentrato al "Politburo 
2.0", non spiega il fatto che coloro da noi identificati come membri a pieno titolo del "Politburo 2.0" continuino ad 
agire come i principali beneficiari della redistribuzione delle risorse. Se parliamo della decisione apparentemente 
spontanea di Vladimir Putin, in particolare, per quanto riguarda l'Ucraina (sebbene in realtà sia stata di reazione e 
non spontanea), il processo di attuazione in ogni caso richiede una preparazione e uno studio preliminare. E poi ci 
sono gli interrogativi su chi e come prepara queste soluzioni, oltre che sulla coordinazione della loro attuazione. 
Il modello mediacratico (G. Pavlovsky), che conferisce la funzione di demiurghi del discorso politico ai direttori dei 
principali canali televisivi, non spiega i ripetuti cambiamenti repentini nella retorica dei canali stessi sul conto delle 
nuove autorità ucraine, che si sono verificati più volte nel corso dell'ultimo anno. Chiaramente, il telecomando del 
televisore non è nelle mani dei dirigenti dei canali stessi. 
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Sono state corrette diverse previsioni precedentemente presentate nei nostri rapporti2: "Il grande 
Governo di Vladimir Putin e Politburo 2.0" (agosto 2012); "Politburo 2.0 alla vigilia del resettaggio dei 
gruppi di élite" (gennaio-febbraio 2013); "L'anno di Governo di Dmitrij Medvedev" (maggio 2013). 
In particolare si può notare quanto segue: 

 
1. Vladimir Putin, nei due anni trascorsi dalla data di pubblicazione del primo rapporto, ha attuato 

praticamente ad litteram il concetto del "Grande governo" da noi descritto: 
- Fondazione di un Governo esteso;  
- Fondazione di un ufficio del Consiglio economico presso la  Presidenza (con l'inserimento, in 

particolare, dell'ex Ministro delle Finanze Alexej Kudrin), il quale insieme alle commissioni 
presidenziali concorre con il Governo alla funzione di pianificazione strategica; 

- I funzionari delegati dell'Amministrazione presidenziale, all’interno del Governo, sono il 
vice-premier Yurij Trutnev ed Elvira Nabiullina, Presidente della Banca Centrale Russa; 

- Il Presidente, organizzando riunioni periodiche, incontra i ministri e ascolta le loro relazioni; 
- "Il Governo aperto" viene costantemente sottomesso dalla Assemblea di rappresentanza 

popolare e dal Fronte Popolare Panrusso (ONF); 
2. Finito lo smantellamento del "tandem", Dmitrij Medvedev è diventato il Primo Ministro tecnico; 

ciò ha prolungato la sua sopravvivenza politica in questa carica; 
3. V. Putin ha continuato a utilizzare tattiche per la creazione di sistemi settoriali di controllo ed 

equilibri (vedi pagina 5 della presente relazione); 
4.          In politica estera, ci fu una crisi nei rapporti con l'Occidente, perché, come abbiamo rilevato nel 

febbraio 2013, “i conflitti con l'Occidente nel loro insieme hanno portato ad un criterio valutativo 
e non vengono superati attraverso la contrattazione economica".  

 La preparazione per un possibile confronto con gli Stati Uniti e i loro alleati 
(indipendentemente dalla causa che avrebbe potuto innescarlo) è stata condotta da Vladimir Putin e 
dal suo entourage con un ampio anticipo. Ciò è dimostrato dalle restrizioni legali per i funzionari statali, 
riducendo al minimo la pressione su di loro da parte dell'Occidente (in particolare, il divieto di avere 
conti bancari all'estero) e con un ampio anticipo per poter trasferire o vendere i loro beni all’estero da 
parte dei membri del "Politburo 2.0" (in particolare, Timčenko). 

Il tentativo di costruire un modello di relazioni con "G7" sulla base del regime di 
sponsorizzazione finanziaria e tecnologica di Vladimir Putin in cambio della sicurezza energetica non è 
riuscito. Oltre alle già menzionate differenze dei valori, ha giocato un ruolo il fatto che la forza della 
diplomazia di Putin (la comunicazione personale con i leader mondiali formato "faccia a faccia") ha il 
lato opposto nella sottovalutazione del ruolo delle istituzioni nel processo decisionale nei paesi 
occidentali. 

 
Pertanto, il modello di collaborazione attiva con l'Occidente (che è stato un tentativo di 

implementare la Presidenza di Medvedev) è stato spostato dal Politburo di Putin per costruire una 
propria zona di lealtà nei Paesi dell'ex Unione Sovietica. E in questo senso, fino all'inizio del 2014, sono 
stati raggiunti importanti progressi: 

1. È stato attivamente sviluppato il progetto eurasiatico. I Presidenti di Bielorussia e Kazakistan, 
Alexander Lukashenko e Nursultan Nazarbaev, sono diventati di fatto "membri cooptati del Politburo 

                                                        
2 Il rapporto "Politburo 2.0 e la gambetta ucraina" (gennaio 2014) non è stato pubblicato. In questo documento 
vengono utilizzati i dati delle risorse di analisi del "Politburo 2.0" di questo compendio. 
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2.0"; 
2. Le autorità di Armenia e Kirghizistan hanno espresso il desiderio di aderire al progetto dell'Unione 
doganale; 
3. Si è verificato un cambiamento di potere in Georgia con una relativa maggiore lealtà nei confronti 
della Russia;  
4. Il Governo ucraino ha rifiutato di firmare il Trattato di associazione con l'UE. L’Ucraina ha 
effettivamente iniziato ad integrarsi nel progetto eurasiatico proposto dal suo Presidente 
Yanukovych seguendo la formula "3 + 1". 
 
L'apoteosi dei successi esterni di Putin è rappresentata dalle Olimpiadi invernali di Sochi, nel febbraio 
2014. 
Sullo sfondo di questi successi, il cambio del potere in Ucraina con l'impiego della forza, avvenuto 
nel febbraio 2014, è stato un duro colpo per la strategia di Putin. 

La risposta è stata conforme al consueto modello di Putin3 della "vittoria anticipata", ossia la 
promozione di un referendum in Crimea ed il benvenuto ai due nuovi soggetti della Federazione Russa 
che, secondo l'operazione pianificata dai progettisti, serviva a bloccare la conversione dell’Ucraina in un 
avamposto militare anti-russo. Inoltre, il modello di "risposta di forza alle minacce esterne" ha permesso 
di aumentare significativamente la sua crescita nei consensi elettorali. 

In larga misura la politica interna di Vladimir Putin, e, in particolare, la sua politica verso le élites, 
è determinata dall’analisi degli errori che sono stati commessi da V. Yanukovych durante la sua 
Presidenza, errori che hanno portato alla sua ignobile fuga. Tuttavia, Putin e il suo team, hanno 
analizzato l’esperienza di altre rivoluzioni nell'ex Unione Sovietica e quella della "primavera araba". 
Così, tra le priorità della politica interna vi sono: 
- L’esclusione dello scisma delle élites. Il bilanciamento degli interessi, da un lato, e la prevenzione di 
un'eccessiva amplificazione dei singoli gruppi, dall'altro. Ecco perché nella Russia postcrimeana  il 
riflesso complessivo del "Politburo 2.0" non è diminuito, ma piuttosto aumentato. E l'imposizione di 
sanzioni da parte degli USA e dell'UE ha fatto sì che i membri del "Politburo 2.0" si stringessero intorno 
al loro leader; 
- La conservazione della posizione elevata nella classifica elettorale. Si raggiunge tramite la mobilitazione 
"patriottica" e il populismo sociale; 
- Il controllo degli apparati di sicurezza e l’aumento della loro lealtà. Rafforzando l’influenza della 
corporazione  basata sulla forza nel suo complesso, Putin allo stesso tempo non le permette di 
consolidarsi. Ecco perché è impossibile l'incarico a un "vice-premier con poteri sull'apparato della 
sicurezza": Vladimir Putin supervisiona personalmente questo settore per lui sensibile. Viene addirittura 
incoraggiata in maniera informale la concorrenza tra diversi apparati, preposti alla sicurezza, e i loro 
leader (il Comitato Investigativo - l’Ufficio del Procuratore generale, A. Bortnikov – N. Patrušev, E. 
Školov, A. Bortnikov) a meno che non esca al di fuori di una lotta convenzionale come è accaduto nel 
2014 con la contrapposizione tra il Servizio Federale di Sicurezza e il Ministero dell’Interno. Putin mette 
nelle posizioni chiave persone a lui fedeli (in particolare, V. Zolotov a capo delle Truppe del Ministero 
dell'Interno, trasferimento del personale dal Servizio Federale di Protezione  delle Massime Cariche 
dello Stato al Ministero dell'Interno); 
- La minimizzazione dell’influenza esterna sul comportamento delle élite (il divieto legale sul possesso 

di conti all'estero e il divieto non ufficiale sulla proprietà di beni immobili); 

                                                        
3 Per la descrizione dei cinque modelli delle politiche sostenibili di Vladimir Putin si veda l’articolo di E. Minchenko 
nella "Rossiskaja Gazeta” - http://www.rg.ru/2014/08/09/putin-site.html e la relazione "Politburo 2.0 alla vigilia 
del resettaggio dei gruppi di élite" . 
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- Il controllo dello spazio mediatico (attraverso i membri del "Politburo 2.0" e la riduzione al minimo 
della partecipazione degli stranieri). Tuttavia, l'espansione dell'area del controllo sorge la domanda 
circa la qualità dei contenuti; 

- La soppressione dei canali di finanziamento dall'estero dell'opposizione. L'attuazione di questo 
compito, in particolare, è diventata un’indulgenza per la redistribuzione del mercato dei servizi 
finanziari; 

- La mancata creazione di teste di ponte di opposizione sulla base di gruppi socio-demografici 
territoriali o individuali. Viene, pertanto, attuata la politica di pacificazione del Caucaso (che 
ipoteticamente potrebbe diventare la "Galizia russa") e si conserva il tabù reale sulla retorica 
nazionalista e "separatista". Da questo punto di vista, le potenziali aree problematiche possono 
diventare i territori delle autoproclamatesi Repubbliche Popolari di Donetsk e Lugansk; 

- La prevenzione della formazione di risorse di potere non statali. Le autorità si trovano di fronte alla 
necessità di dover utilizzare l’energia dei volontari ideologicamente motivati russi che hanno preso 
parte ai combattimenti sul territorio ucraino e dei loro sostenitori politici. Il potere o riesce ad 
intercettare gli slogan e una parte dei quadri dei sostenitori del personale della Nuova Russia nel 
quadro di un nuovo progetto politico, oppure dovrà confrontarsi con il loro passaggio all’opposizione 
; 

- La garanzia di ascensori della mobilità verticale. Incorporare nel potere i personaggi carismatici 
potenzialmente pericolosi. Prima di tutto, il lavoro in questa direzione sarà effettuato con le élite 
regionali. Un'altra fonte dei quadri sono i manager dei nuovi progetti. Potenziale vittima della lotta 
intra-elitaria è il management delle già esistenti corporazioni dello sviluppo. Tuttavia, l'attuazione di 
questo compito incontrerà una seria resistenza della classe dirigente venutasi a creare. 
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Trasformazione del Politburo 2.0  
 
Mentre nelle precedenti relazioni della serie "Politburo 2.0" le orbite del potere russo sono state 

rappresentate nel sistema bipolare delle coordinate con due poli d’élite (Igor Sečin come leader delle 
convenzionali "forze di sicurezza-stataliste" e Dmitrij Medvedev come leader del "sistema liberale"), 
nelle realtà attuali – a causa del significativo indebolimento di questi – diventa più appropriato lo 
schema settoriale (cfr. di seguito il grafico "Orbite del governo russo"). Il controllo personale del 
Presidente rimane sul settore energetico, la politica estera, le forze dell'ordine, la difesa e l'industria 
della difesa. La responsabilità per la politica interna, la politica sociale, i progetti del settore e delle 
infrastrutture finanziarie viene distribuita tra i membri del "Politburo 2.0". 

 

Orbite del potere del Politburo 2.0 2014
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           Inoltre, si riscontrano rischi sistemici nello schema tradizionale di gestione di Putin che, con il 
passare del tempo, perde la sua efficacia. 

In primo luogo, rimane un potenziale punto di tensione, vista l'incertezza che circonda i grandi 
progetti infrastrutturali dello Stato che erano stati a lungo i principali driver delle attività dei gruppi di 
élite. La mancanza di risorse e l’introduzione di nuove tasse (dovute, in particolare, alle spese impreviste 
per la Crimea) fa sì che alcuni progetti siano soggetti con ogni probabilità all'annullamento come, ad 
esempio, il treno ad alta velocità per Kazan. 

In secondo luogo, vi è una grave situazione di bilancio e si rileva un rallentamento della crescita 
economica necessaria alla creazione di un nuovo circuito di gestione di fronte al triumvirato finanziario 
Nabiullina-Gref-Kostin. La nuova configurazione potrebbe porre fine alla competizione per il controllo 
sull’unità finanziaria che è stata inclusa nella fase attiva dopo il conflitto tra Kudrin e Medvedev e la 
destituzione di Serdjukov da Ministro della Difesa. Tuttavia, non vi è ancora nessun singolo membro del 
"Politburo 2.0" che si prenda la piena responsabilità delle finanze pubbliche. 

In terzo luogo, diventa un problema il rapporto tra il centro e le regioni. Queste ultime non 
hanno le risorse per ottemperare a quanto prescrivono i decreti di maggio: riuscire ad aumentare il 
controllo politico dei Governatori sui finanziamenti esterni, accedere direttamente al centro per gli aiuti. 
In base alle nuove condizioni, le maggiori possibilità di sopravvivenza per i Governatori sono date dalle 
relazioni stabilite con i membri del "Politburo 2.0". Per influenzare la fornitura di risorse delle regioni vi 
è una lotta difficile tra diverse fazioni. 

Nelle condizioni sopra descritte, i membri del "Politburo 2.0" non indeboliscono le loro posizioni, 
si rafforzano anzi attraverso i candidati a membri del "Politburo 2.0" e i gruppi di élite più deboli (ad 
esempio l’affare Evtušenkov), creando sfere di influenza nei settori energetico, metallurgico, finanziario 
e nella comunicazione. Analizziamo le dinamiche all'interno del "Politburo 2.0" in modo più dettagliato. 

   
 

L’evoluzione dell’influenza dei membri del Politburo 2.0 
 
La corsa dei successori e i conseguenti risultati. Alla fine del 2013 e nella prima metà del 2014 ci 

fu una gara per il successore del tutto simile alla contesa che si tenne prima dello scadere del secondo 
mandato Putin nel 2006-2007. Quel periodo storico fu segnato dai progetti nazionali curati da Dmitrij 
Medvedev che alla fine ha bypassato S. Ivanov, considerato il favorito nella prima fase. La situazione si 
ripropose in modo speculare e portò alla rivincita di S. Ivanov. Gran parte delle risorse passava dalle 
mani del Presidente del Consiglio alle mani del capo dell'amministrazione presidenziale (cfr. Grafico). 

Medvedev rimane il Primo Ministro (e, quindi, il Presidente ad interim nel caso qualcosa fosse 
successo a Vladimir Putin) e, ovviamente, un membro a pieno titolo del "Politburo 2.0", principalmente 
grazie al fattore chiave di essere molto vicino all’arbitro supremo e in virtù della presenza di un accordo 
informale in corso. Per tutti gli altri punti importanti, il Primo Ministro ha seriamente perso il proprio 
peso, a livello di influenza politica, amministrativa e sulle strutture del potere. Si può affermare che non 
siano rimasti settori a lui fedeli tra i Governatori e le forze di sicurezza. 

La chance principale Medvedev se l’è giocata sull’uso accurato nel periodo della Presidenza dei 
mezzi e delle risorse finanziarie di partito e sulla loro conservazione. Nel corso dell’ultimo anno il gruppo 
di Medvedev ha dovuto far fronte ad un certo numero di attacchi gravi alla stabilità finanziaria propria e 
a quella degli alleati, l'ultimo dei quali è stato il "caso Evtušenkov". Il controllo delle risorse multimediali 
è in gran parte perduto e, cosa particolarmente grave per Medvedev, è stata l’improvvisa 
riorganizzazione dell'agenzia "Ria Novosti". 

A ridimensionare l’immagine dell'ex Presidente presso l'intellighenzia liberale nel 2013 ci fu la 
concorrenza da parte di A. Navalny. Sempre in questo settore bisogna, inoltre, registrare le ambizioni 
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dell’ex ministro delle Finanze Alexej Kudrin e del capo dello Sberbank German Gref, e anche Mikhail 
Prokhorov,  fondatore del Partito "Piattaforma Civica", non ha rinunciato completamente ai suoi piani.  

Liberato alla fine 2013, Mikhail Khodorkovsky ha indebolito la già non brillante posizione di 
Medvedev presso l'opinione pubblica occidentale, ciò che ha portato ad una diminuzione critica della 
"risorsa esterna" del Premier. Il ruolo che Medvedev si era costruito in precedenza, quello della figura di 
principale liberale del Cremlino, da mettere in mostra, ora non è più richiesta. 

Sono state rimesse in discussione alcune decisioni prese nei quattro anni di  Presidenza di 
Medvedev. La regola fissata nel 2011 che investe la commissione d'inchiesta della facoltà di avviare un 
procedimento penale per reati fiscali solo con l'approvazione del Servizio Federale Fiscale, sarà così 
riesaminata nel prossimo futuro, con l’attiva partecipazione delle lobby da parte di A. Bastrykin e V. 
Kolokolzev (la legge è ora in terza lettura). L'iniziativa di Medvedev di rimuovere i rappresentanti dello 
Stato dai consigli di amministrazione delle aziende statali è, dunque, bloccata. Ma anche sulle questioni 
più spicciole, come il cambiamento del fuso orario, è stata rimessa in discussione l’eredità di Medvedev. 
Tutto avviene nell’ambito di un restringimento del corridoio delle opportunità nel quale si trova il 
Governo. Da un lato, si osserva il rallentamento della crescita economica : sempre più spesso gli esperti 
usano la parola "recessione". Dall'altro si accumulano passività legate all'attuazione di una serie dei 
decreti presidenziali del 7 maggio 2012. 

 
*** 
 
Nell'ultimo anno, il capo dell'amministrazione presidenziale, S. Ivanov  ha seriamente rafforzato 

le sue posizioni sia grazie al ripristino del libero al Presidente, sia rafforzando la sua influenza informale. 
S. Ivanov ha così cominciato a tenere sotto controllo la gestione della crisi ucraina di primaria 
importanza 4 ed il suo peso tra tutti i membri del Politburo 2.0 è cresciuto. Inoltre, il nuovo ruolo gli ha 
permesso di assumere personalmente la gestione di numerose pratiche formali e informali. Il 
rafforzamento delle posizioni chiave ha comportato l’incremento naturale della sua attività d' immagine 
e d'informazione, rendendolo simbolo ed espressione delle opinioni "dell'apparato di sicurezza- gruppi 
statalisti”. 

Quando il sindaco di Mosca Sergej Sobjanin, membro del “Politburo 2,0”, nel 2013 divenne un 
potenziale candidato per la carica di Primo Ministro (e quindi fu coinvolto nella corsa al successore), si 
creò contro di lui una significativa coalizione d’élite. Sobjanin lasciò temporaneamente la lista dei 
candidati per la successione a causa di una fiacca campagna elettorale per la corsa a sindaco di Mosca5 e 
la mancanza di un chiaro posizionamento d’immagine. 
La vittoria con un risultato del 51% (la previsione iniziale era dell’80%) è sembrata poco convincente, 
soprattutto paragonata a quasi il 30% dei risultati del novello politico Alexej Navalny6.  
Vladimir Putin ha riassunto così la campagna: "Non è un Robespierre". Inoltre, rifiutando di essere 
nominato candidato ufficiale nelle liste del partito "Russia Unita", Sobjanin dovete anche fare a meno 
delle risorse partitico-politiche, perché ricevette proprio da quel partito la benedizione per la carica di 

                                                        
4 Anche se vale la pena di notare che nella pista ucraina vi è stato il ruolo continuo di V. Surkov il quale, proprio per 
questo motivo, si è trasferito nel blocco politico "Politburo 2.0". 
5 Nel rapporto " Politburo 2.0 alla vigilia del resettaggio dei gruppi di élite" abbiamo scritto circa l'elevata 
probabilità di elezioni anticipate per Sobjanin. 
6 Al contrario dei sociologi, avevamo previsto un risultato simile nelle due settimane precedenti le elezioni, 
precisamente all’interno del rapporto "Elezione del Sindaco di Mosca: scenario della programmazione e posizione 
dei candidati" 
http://www.minchenko.ru/netcat_files/File/Presentation%20of%20the%20election%20of%20the%20mayor%20of
%20Moscow%20short%20version.pdf 
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sindaco di Mosca. Di conseguenza, ridusse la sua posizione all'interno del "partito di potere" senza 
acquisire gettoni in altri partiti. 

La metamorfosi da burocrate-incaricato ed esperto apparatchik a leader carismatico nella 
regione più grande del paese, non è dunque avvenuta. Sergej Sobjanin ha agito come capo non pubblico 
della regione, e non come un pretendente per la leadership nazionale. Inoltre, nel corso del 2014 non ha 
agito come un politico pubblico, ma come un funzionario regionale calcolatore, senza porsi il compito di 
aumentare la sua polizza di capitalizzazione politica. La sua immagine provinciale è stata ulteriormente 
rafforzata dai risultati della campagna per le elezioni della Duma di Mosca nell'autunno del 2014. In 
quella circostanza, S. Sobjanin ha nuovamente preso le distanze dal partito al governo per le condizioni 
particolari dello svolgimento delle elezioni (e in generale dimostrando di poter agire solo ricevendo 
costantemente vantaggi e concessioni particolari per la regione da lui governata). Le elezioni si sono 
svolte in maniera marcatamente amministrativa esclusivamente nei collegi uninominali, che sono stati 
scandalosamente tagliati a favore dei "propri" candidati. La campagna elettorale ha sollevato numerose 
questioni, ma il risultato degli scrutini non rafforzato in alcun modo la posizione di S. Sobjanin come 
politico statura federale. La scarsa efficacia dei leader regionali da lui indicati per i diversi incarichi gli ha 
creato dei seri problemi. L'unica eccezione è stata quella del suo successore alla guida della Regione di 
Tyumen, Vladimir Yakušev, la cui indipendenza seguita alle elezioni nello scorso settembre è destinata 
ad aumentare. 

È possibile che Sobjanin cerchi di rafforzare la sua influenza regionale a scapito dei tentativi di 
raggruppare la Regione di Tyumen e i suoi distretti autonomi in un unico soggetto federale. 

Il ministro della Difesa, S. Shojgu, è stato capace di non impegnarsi nella gara per la successione, 
in cui i protagonisti erano Medvedev e Sobjanin. S. Shojgu sarebbe potuto anche essere colpito 
dall’'impatto dei suoi "colleghi di coalizione", ma il rapido evolversi della situazione ucraina lo ha reso 
praticamente intoccabile. In qualità di leader del Politburo di Putin e per la sua immagine simbolica, 
Shojgu ha esercitato lo scorso anno la propria influenza informale per aumentare la sua notorietà, 
soprattutto nelle operazioni legate all’unificazione della Crimea. La campagna con al centro la "gente 
gentile" ha contribuito positivamente all'immagine dell'esercito e a quella del Ministro della Difesa. 

 
È possibile riassumere che la forte crescita nei sondaggi di Vladimir Putin a seguito 

dell’unificazione della Crimea, ha reso il tema di una concorrenza per il successore temporaneamente 
irrilevante. Ma la situazione, venutasi a creare dopo l'unificazione della Crimea, pone il problema della 
gestione politica interna per convertire un alto posizionamento del Presidente nei sondaggi 
dell'opinione pubblica in risultati concreti alle elezioni regionali. V. Volodin, il primo vice-capo 
dell'amministrazione presidenziale, che  storicamente non fa parte del pool di San Pietroburgo, sta 
aumentando la fiducia di Putin nei suoi confronti per il successo della campagna per le elezioni 
presidenziali e le elezioni regionali nel periodo 2012-2014. Ciò gli ha consentito, nel corso dello scorso 
anno, di rafforzare in modo significativo la sua influenza sui partiti ed il processo di evoluzione politica 
dei partiti nel loro complesso, arrivando a presidiare, riformattandole, le aree di partito e le élite 
regionali (che vantano ampie influenze a livello locale), raccogliendo regolarmente punti e consensi. Al 
tempo stesso, però, la campagna regionale nell’autunno 2014 ha mostrato un leggero indebolimento 
del suo impatto sulle élite regionali e una parte dei governatori (V. Šanzev, N. Merkuškin, G. 
Poltavčenko) si è rifiutata di giocare secondo le nuove regole e garantire procedure elettorali altamente 
competitive e trasparenti.  

Inoltre, è inevitabilmente aumentata l'indipendenza dei governatori eletti, nonostante le 
esponenziali dimissioni a causa della "perdita di fiducia" del neo-eletto capo della Regione di Brjansk 
Nikolaj Denin. A quanto pare, il prossimo anno Volodin appare intenzionato ad utilizzare attivamente lo 
strumento dell’ONF, il Fronte Popolare Panrusso, come leva di pressione sui governatori (controllo della 
spesa e le indagini per la lotta alla corruzione) e come fonte dei quadri. 
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Il passaggio di Medvedev da leader convenzionale dei "liberali" a Primo Ministro tecnico ha 

reso inutile anche un altro ex polo di attrazione nella persona del leader dell'apparato di sicurezza 
Igor Sečin. In merito allo smantellamento finale del sistema di controllo ‘tandem’, è stato ridotto 
significativamente il ruolo del Presidente della "Rosneft", I. Sečin, come figura alternativa a Medvedev 
del centro di controllo interno del Politburo 2.0. Minore, di conseguenza, è la sua risorsa simbolica e 
d'immagine a livello di influenza informale. 

Il passaggio finale di I. Sečin allo status di un uomo d'affari di grosso calibro e la conduzione nel 
2013 di una serie di operazioni volte alll’assorbimento di nuove attività, gli ha consentito di potenziare le 
risorse finanziarie, ma parallelamente è avvenuta una riduzione della sua influenza personale su V. Putin 
(il fattore "vicinanza a Putin") e, di conseguenza, sulle istituzioni e sui poteri forti e sulle elite. Fatte salve 
le eccezioni nelle regioni in cui "Rosneft" ha i suoi stabili interessi ed esercita la leva di influenza. La 
liberazione di M. Khodorkovsky ha complicato il dialogo di I. Sečin con le strutture aziendali occidentali, 
ma le defaillance in ambito internazionale sono state compensate dall’alleanza con Alexander 
Lukašenko e l'importanza di questo contatto nella crescente struttura dell’Unione Doganale ha portato 
in primo piano il tema dell'integrazione eurasiatica. I. Sečin ha, inoltre, mantenuto buoni contatti con la 
Cina e l'America Latina. "Rosneft" è una compagnia che aumenta gli assetti, ma di pari passo è in 
aumento la sua esposizione debitoria. 
 
All’interno della troika del business-entourage di V. Putin, il più importante è il proprietario del Volga 
Group, G. Timčenko. Per tutti e tre (G. Timčenko e gli altri due, A. Rotenberg e Y. Kovalčuk), ha  giocato 
un ruolo significativo la legittimazione politica, la quale è stata concessa loro, nello stesso tempo 
assicurandogli l'inserimento nelle liste sanzionatorie delle potenze occidentali. Le perdite estere sono 
comunque state in qualche modo compensate dai contratti all'interno della Russia. Tuttavia un ruolo 
politicamente significativo nelle nuove condizioni l'ha trovato per ora soltanto G. Timčenko. Lui si è 
orientato in tempo, prendendo al volo il progetto cinese, anche se effimero per ora, e sicuramente 
complicato sia dal punto tattico sia da quello strategico. Nel 2014, G. Timčenko è diventato Presidente 
della parte russa del Business Council russo-cinese. Le sue particolari intercessioni nei rapporti con le 
élite occidentali lo hanno reso la risorsa più significativa per V. Putin. Il riorientamento verso la Cina, 
come lui stesso ritiene, gli consentirà di esercitare costante influenza informale nei circoli dell'élite 
russa, oltre al collocamento di personale in seno agli organi federali del potere esecutivo e dei 
governatori (un esempio è la nomina del Governatore di Stavropol V. Vladimirov). 
 

Nel contesto degli effetti delle sanzioni, la figura dei fratelli Rotenberg e Kovalčuk 
indubbiamente si indebolirà. Alla pari di G. Timčenko, sono rimasti all'interno del sistema, ma non 
hanno ancora trovato un adeguato riposizionamento. 

Nel periodo esaminato la principale conquista di Yu. Kovalčuk è stato un’importante 
accrescimento del suo impero mediatico dovuto alla transazione con la "Prof-Media". La crescita 
dell’influenza amministrativa e formale del gruppo è avvenuta in seguito alle riforme delle lobby 
dell’Accademia delle Scienze, ma l’applicazione di tali riforme potrebbe avere ricadute negative a livello 
di immagine. 

Grazie all’espansione attiva strategica degli interessi commerciali di Yu. Kovalčuk, la società 
SOGAZ ha ricevuto il permesso di operare nel campo rischi legati all'attività spaziale e aeronautica, 
trasformandola nella prima azienda russa in grado di assicurare regolarmente e prolungare 
l'assicurazione dei satelliti e gli aerei degli Stati Uniti, Asia e paesi dell'Europa.  

In più, nel 2013, sono state ultimate le pratiche per la nascita di un quarto operatore di telefonia 
mobile nazionale sulla base della joint-venture Rostelecom e Tele2, il cui pacchetto di controllo 
azionario è nelle mani del tandem di Yu. Kovalčuk e VTB. Kovalčuk, inoltre, controlla la banca "Russia", 
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scelta come istituto di credito autorizzato a regolamentare i pagamenti tra i soggetti del mercato 
all'ingrosso dell'energia elettrica, ed espletare le pratiche di pagamento riguardanti la dogana. 

 
 La chiave di volta che ha consentito al miliardario A. Rotenberg e al suo gruppo di entrare nel 

"Politburo 2.0" è la vicinanza a V. Putin, opportunità che assicura influenze informali e risorse finanziarie 
per l'attuazione di progetti infrastrutturali. Allo stesso tempo, A. Rotenberg è servito a V. Putin che ha 
potuto beneficiare dei suoi contatti in Europa. La sua ‘fama’ di un serio lobbista a livello federale 
agevolerà l'esercizio della sua influenza su una serie di governatori tra i quali il più importante è quello 
di San Pietroburgo, G. Poltavčenko, la cui candidatura alle elezioni regionali è stata possibile nonostante 
le resistenze del gruppo di Kovalčuk che sosteneva il proprio candidato: il Ministro dello sport, Vitalij 
Mutko. Nello stesso tempo, si è dimesso il Governatore di Chelyabinsk, Mikhail Iurevič , una persona 
vicina a Rotenberg.  

Anche se le influenze formali a livello amministrativo di A. Rotenberg sono diminuite insieme l 
ridimensionamento dei poteri del  Ministero dello sviluppo regionale prima e fino alla sua successiva 
totale liquidazione , lui ha tuttora mantenuto saldo il contatto con il vice-premier e il rappresentante 
plenipotenziario presidenziale del Distretto Federale per l'Estremo Oriente, Trutnev. La posizione 
d'immagine di Rotenberg è traballante a causa dell’approvazione in prima lettura alla Duma della legge 
sul risarcimento delle vittime delle sanzioni agli imprenditori, ribattezzata dai  media "legge del 
Rotenberg". A ciò si aggiunge la gestione inefficace del management dei media anti-crisi su questo tema. 
 

Il rappresentante delle società pubbliche, il Direttore generale della "Rosteh", S. Čemezov, con 
la crescita della spesa per la difesa, essendo il principale operatore di mercato del Complesso 
Industriale Militare, sta aumentando la sua influenza. Allo stesso tempo, S. Čemezov riveste il ruolo di 
operatore politico: la gestione della situazione delle attività Internet dell’apolitico Usmanov è 
esercitata dal suo pool. 
Pur non beneficiando del fattore chiave della vicinanza a Vladimir Putin, S. Čemezov vede espandersi i 
suoi risultati finanziari grazie all'aumento dei fondi stanziati dal Governo per lo sviluppo del complesso 
militare-industriale, che ha aggiunto forza come risorsa attraverso la partecipazione in tandem con S. 
Ivanov e riducendo la potenza della risorsa dell'apparato di sicurezza patrocinato da I. Sečin. La 
supervisione di S. Čemezov sul progetto di M. Prokhorov riguardante la costituzione del suo partito ed il 
suo preferenziale rapporto con il Partito comunista russo hanno fruttato un lieve aumento della 
performance a livello di capitale politico e partitico. La crescita sarebbe stata più impressionante qualora 
la "Piattaforma Civica" avesse ottenuto un risultato migliore alle elezioni regionali. 
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Riepilogo  
 

1. "Politburo 2.0" rimane un'istituzione chiave nella rappresentanza degli interessi delle élite della 
Federazione Russa; 

2. La preparazione della classe dirigente ad un possibile conflitto con l'Occidente è stata condotta a 
partire dal 2013. La tacita decisione di anticipare il confronto su questo tema è stata presa 
durante consultazioni informali dai membri del "Politburo 2.0"; 

3. C'è stato un rafforzamento del potere del "Politburo 2.0" in qualità di organo informale delle 
autorità e del suo leader plebiscitario, Vladimir Putin. La ridistribuzione delle risorse e della leva 
finanziaria a favore dei membri del "Politburo 2.0" è avvenuta: in primo luogo, a causa dei 
candidati a membri del “Politburo 2.0" e di altri gruppi di élite; in secondo luogo, a causa di un 
ulteriore indebolimento delle istituzioni formali di governo; 

4. Il modello a due poli di orientamento dei gruppi di élite si è trasformato in modello settoriale. 
Negli ambiti in cui non vi è un forte curatore tra i membri del "Politburo 2.0", un ruolo cruciale è 
giocato da una coalizione di candidati a membri del "Politburo 2.0". Nei settori chiave (energia, 
industria militare, politica estera, sicurezza), V. Putin crea una situazione di controllo distribuito 
tra diversi giocatori ai quali lascia una notevole autonomia personale di controllo delle leve del 
potere; 

5. Visto l’alto gradimento di cui gode Putin ed il forte aumento del livello di influenza dei membri a 
pieno titolo del "Politburo 2.0", viene accantonato il tema della gara al successore insieme a 
quello della competizione tra i membri del "Politburo 2.0" stesso; 

6. Nell’ultimo anno il numero di membri del "Politburo 2.0" è cresciuto per l’impatto dei "tre 
Sergej": S. Šojgu, e il tandem S. Ivanov - S. Čemezov. È rimasta stabile la posizione del tandem G. 
Timčenko-Yu. Kovalčuk, V. Volodin, I. Sečin. È diminuito il peso di figure come D. Medvedev, A. 
Rotenberg, S. Sobjanin. Con ogni evidenza si è rafforzato il potere della corporazione nel suo 
insieme (anche se con la presenza al suo interno della competizione tra diverse specie) e il calo 
dell'influenza degli esponenti del cosiddetto "sistema liberale"; 

7. Di fronte alla riduzione delle risorse disponibili è inevitabile il rafforzamento della concorrenza 
dei gruppi di élite per l'accesso a esse, con la probabile nascita di nuove coalizioni che migliorino 
la sopravvivenza al loro interno. I candidati a membri del "Politburo 2.0" saranno costretti ad 
entrare in una coalizione con i membri del "Politburo 2.0" o rischiano di essere emarginati nel 
processo di riallocazione delle risorse; 

8. In larga misura, la politica interna di V. Putin, e in particolare quella esercitata nei confronti delle 
élite, è determinata dall’analisi degli errori che sono stati commessi da V. Yanukovich durante la 
sua presidenza. La programmazione dello scenario delle autorità russe terrà conto 
dell'esperienza ucraina; 

9. La rivoluzione ucraina non è finita e sarà un fattore di instabilità per il panorama politico russo 
nei prossimi anni. Pertanto, all'interno del blocco tecnico e politico del "Politburo 2.0" è 
inevitabile l’aumento della concorrenza per la formulazione della posizione in relazione 
all’Ucraina e per la gestione dei processi politici interni; 

10. Una delle maggiori sfide per la leadership russa si gioca sulla questione dei sistemi di 
sostenibilità e sulla necessità di garantire la continuità del potere nei Paesi che sono stretti 
alleati, ossia la Bielorussia e il Kazakistan; 

11. Saranno richiesti progetti, che interrompano l'isolamento esterno della Russia. Ora vi è la 
possibilità di rafforzare seriamente la propria posizione sul mercato russo per quei Paesi che non 
partecipano alle sanzioni e per i membri del "Politburo 2.0" che siano in grado di proporre a 
Putin nuovi progetti di  cooperazione.  
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